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4PARLIAMO DI...

Elegia sopra un verso di
Montale

Scendemmo, dandoci il braccio,
almeno un milione di scale,

ciechi ed ebbri, e non pur d’amore.
Inaspettato, un destino crudele,

buccia, casuale, di banana, 
rotolò le nostre esistenze.

Poveri ossi di seppia, 
le nostre membra, ormai frante,

immote or si distendono 
al chiuso 

di bianche luminescenze
di gessi.

Benedetto Di Curzio
Sospiri e nebbie

op. cit.

Un appello ancora attuale 
Ha scritto  Ada Negri: « Contemplo in esso la crudeltà di un martirio, e la cari-
tà di un perdono che dureranno fin che duri il mondo»
Il crocifisso non genera nessuna discri minazione. Tace. E
l’immagine della rivoluzione cristiana, che ha sparso per
il mondo l’idea di uguaglianza fra gli uomi ni fino ad allo-
ra assente. La rivoluzione cristiana ha cambiato il
mondo. Vogliamo forse negare che ha cambiato il
mondo? Sono quasi duemila anni che diciamo “prima di
Cristo” e “dopo Cristo’; o vo gliamo smettere di dire
così?Il crocifisso è simbolo del dolore uma no. La corona
di spine, i chiodi evocano le sue sofferenze. La croce che
pensiamo alta in cima al monte, è il segno della solitudi -
ne nella morte. Non conosco altri segni che diano con
tanta forza il senso del no stro umano destino.Il crocifis-
so fa parte della storia del mondo. Per i cattolici, Gesù
Cristo è il Fi glio di Dio. Per i non cattolici, può essere
semplicemente l’immagine di uno che è stato venduto,
tradito, martoriato ed è morto sulla croce per amore di
Dio e del prossimo. Chi è ateo cancella l’idea di Dio, ma
conserva l’idea del prossimo. Si dirà che molti sono stati
venduti, traditi e martoriati per la propria fede, per il

prossimo, per le generazioni future, e di loro sui muri delle scuole non c’è
immagi ne. E vero, ma il crocifisso li rappresenta tutti. Come mai li rappre-
senta tutti? Perché prima di Cristo nessuno aveva mai detto che gli uomi-

ni sono uguali e fratelli tutti, ricchi e poveri, credenti e
non cre denti; ebrei e non ebrei, neri e bianchi, e nessuno
prima di lui aveva detto che nel centro della nostra esi-
stenza dobbiamo si tuare la solidarietà tra gli uomini.
Gesù Cristo ha portato la croce. A tutti noi è accaduto di
portare sulle spalle il pe so di una grande sventura. A que-
sta sven tura diamo il nome di croce, anche se non siamo
cattolici, perché troppo forte e da troppi secoli è impres-
sa l’idea della croce nel nostro pensiero. Alcune parole di
Cristo le pensiamo sempre, e possiamo essere lai-ci, atei
o quello che si vuole, ma fluttuano sempre nel nostro pen-
siero ugualmente. Ha detto “ama il prossimo come te
stesso”: Erano parole già scritte nell’Antico Testamento,
ma sono diventate il fonda-mento della rivoluzione cristia-
na. Sono la chiave di tutto. Il crocifisso fa parte della sto-
ria del mondo.

Natalia Ginzburg
da “L’Unità”, 22 marzo 1988

Scienziati in ...erba

Questo clima un po’ folle che ci ha arrostiti ben bene a
maggio ora ci costringe a rimettere le copertine di lana
sui letti. Abituati, tuttavia, ad una certa sovversione del-
l’ordine delle cose, ci poniamo fiduciosi dinanzi ad una
nuova estate.
Tutti al mare, dunque, tutti al mare a veder le… chiare!
Anche se, a dire il vero, di chiaro rimane ben poco sulle
umane epidermidi grazie alla frequentazione di magnifici
solarium invernali che, oltre a grigliare a dovere gli adepti,
offrono loro massaggi  ajurvedici, shjatzu, cin-pin-tin, rin-
tin-tin e plik-plak. Che meraviglia! Altrochè  la paura di
bruciarsi al sole di una volta, per quella sospirata tintarel-
la che allora il buon Dio concedeva gratuitamente.
Chi non ricorda (i più giovani possono averli visti in TV)
i bei filmetti all’italiana con Marisa Allasio e Maurizio
Arena? Tutti sulle spiagge, con le loro tranquillizzanti …
chiare che erano lì a fare bella mostra del loro valore ini-
ziatico, con tanto di successiva scottatura che nessun
Coppertone riusciva ad evitare.

Ma oggi che ci vengono a dire? Che il sole è malato, è
letale, è un killer. Che bisogna piuttosto affidarsi agli
accennati suoi succedanei dove, nudo come ti ha fatto
mamma, ti concedi overdose di raggi ultravioletti ritenuti,
invece, buoni come agnellini.
E allora mi viene proprio da sussurrare due paroline
all’orecchio dei nostri, sempre più disorientati, ragazzi:
“sappiate che in quegli anni, quelli in cui i ragazzi erava-
mo noi, si stava “da dei”. D’estate, in spiaggia,  le nostre
comitive erano vulcani di iniziativa, di buonumore, di
vita. Giocavamo, gareggiavamo, poi, a sera, andavamo a
ballare, ma senza cercare falsi paradisi. Avevamo i nostri
flirts, le gelosie e tutti i sentimenti di sempre, ma erava-
mo liberi dall’inquinamento delle ideologie e dallo scan-
dalo di genitori incapaci e che troppo spesso abiurano al
loro ruolo. E in quella magia, bruciacchiati dal primo
sole, insabbiati e felici ci sussurravamo le parole incanta-
te di … sapore di mare. 
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Sapore di sale Costume Poesia del XXI sec.

Essere o non essere…. ecco il problema, è
meglio sfidare il mondo con la propria sco-
moda e imbarazzante verità o fare buon
viso a cattivo gioco, tacendo ed aspettan-
do tempi migliori?
Il quesito shakespeariano ben si addice al
film di Marco Bellocchio VINCERE, dove
Ida Dalser, presunta prima moglie di Benito
Mussolini e madre del primogenito Benito
Albino, è destinata appunto a soccombere
insieme al giovane figlio, così come accade
al pallido principe danese, per aver ostaco-
lato i calcoli e i disegni dei potenti,ma
anche per aver ostinatamente seguito una
sorta di tragica follia vendicativa.
Il film è ormai commentatissimo, forse
troppo accentuate le note caricaturali
(Repubblica) con un Mussolini quasi grot-
tesco, nudo sul balcone che non è ancora
quello di Palazzo Venezia; cupa e funera-
ria è la fotografia, con occhi sbarrati da
film muto (Panorama) e atmosfere barba-

re, infuocate, tipiche del Futurismo, dove
il sesso è presentato come una forza primi-
genia e feroce, in pendant con la psicosi
collettiva su cui si innesta e prolifera
l’ideologia fascista.
E’ un film forte e importante anche se non
del tutto riuscito e, concordo con Lucio
Villari, senz’altro non politico, il fascismo
fa da leit-motiv al fanatismo dei personaggi
principali, cioè la stessa Ida, ostinata fino
all’autodistruzione, ed il debole Benito
Albino,mentalmente confuso e megaloma-
ne, vittima sacrificale dei suoi genitori.
Bravissimi gli interpreti, Giovanna
Mezzogiorno e Filippo Timi e, natural-
mente, di gran livello Marco Bellocchio,
personalità non facile e sempre un po’
fuori dal coro, che si riconferma autore
originale e dirompente,qualità assai rare
nella melassa romantica che pervade
molto cinema italiano e non.

Lucymovie

Religione

VINCERE (di Marco Bellocchio)
Immoti manent in scientia. Gli Abruzzesi risorgono dalle macerie
del terremoto di L’Aquila del 6 aprile anche grazie all’Istituto
Nazionale di Fisica Nucleare: mercoledì 10 Giugno u.s., presso
la sala conferenze “E. Majorana” dei Laboratori Nazionali del
Gran Sasso dell’Infn (Assergi, L’Aquila), si è svolta la premiazio-
ne ufficiale dei venti  studenti delle scuole superiori abruzzesi
che quest’estate prenderanno parte alla VI edizione della Scuola
Estiva di Fisica Gran Sasso-Sud Dakota-Princeton, organizzata dai
Laboratori Nazionali del Gran Sasso in collaborazione con la
prestigiosa Università di Princeton. Nonostante il grave sisma
che ha colpito L’Aquila il 6 aprile, l’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare e gli sponsor della pregevole iniziativa, hanno ritenuto
di dover comunque dar seguito all’iniziativa per dare un segnale
di ripresa e di speranza a tutti i giovani abruzzesi. Gli studenti,
selezionati con un concorso, trascorreranno tre settimane, dal 18
luglio al 8 agosto 2009, nel Campus dell’Università di Princeton
seguendo lezioni di fisica, astrofisica e inglese.
I vincitori della provincia teramana sono:Giulia Iampieri (Liceo
Scientifico -Nereto), Marta Lancione (Liceo Scientifico "A.
Einstein"- Teramo), Clelia Nepa e Gianmarco De Dominicis
(Liceo Scientifico.- Giulianova).

da Nicola Facciolini

ll crocifisso non discrimina

Cinema Fisica

Amalia Ciardi Dupré - Desaparecidos.


